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IL DEMOGRATICO IMPARZIALE 
O S I A . . 'i; 
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G I O R N A L E DI B O L O G N A 
.LUNEDI' xiAgost» ANNO I . D E L L A REPUBBLICA CISALPINA 

I T A L I A 
B O L O G N A LI Àgutù » 

Estratto della Sessione dell* Jeeademia 
delV Jnstìtuto Centrale della Repubhlif» Cì-

talpina dei 19 corrente. 
Inviato dal Pressidcnfe Sgargi il Cittadi~ 

no Giovanni Aldini «d informare gli Accsde-
mìei della dettrminazione del Direttorio so-
pra quesf ' In«tit«t®, egli «olla sua lolita t -
io fuensa , notificò essere stato 1' Avvocato di 
lui Fratello deitinato, dall' Università raduna*̂  
ta per la aiorte del Cittadino Mont i , ad la-
tercedere dal Direttorio la di.lei eussiitenz» , 
Arrivato egli adunque a Mliano si portò da 
Boaaparte , e non solo procurò per le Studio, 
ma per i' In^tituto ancora. Si presentò al 
Direttorio sol rescritto del Generale, ma noa 
fu accettato . Ritornato da Esso, le recò ia 
nuova deli' esito infelice, £onapaite allofa si 

portò in ptmui al Dirtttotio, t I« chiese la 
grazia; che noa si deve a Bonapatte > Il Di-
rettorio allora, sopressa ogni contrarietìi, h« 
dichiarato, che nel capo luogo del Diparti-
mento del Reno, vi debba essere Ì' Institutó 
Centrale della Repubblica Cisalpina, Died», 
peiciò ordine, che subito si dassero notisie 
della fabbrica » di tutto ciò, che si trova nel-
le camere, e di quello che manca ; che si d\ft 

lio,ta di tutti i professori} c delle entrate 
appartenenti all' Inst i tuto. 

Cittadini, se fosse possibile il poter diré, 
che nnlla dobbiamo pel addietro a Beaaparte, 
questa 9Na premura basterebbe per rendere 
immortale presso di nei la sua memoria. 

Fu di poi presentata una narrazione me-
dica, spedita da Vicenza, da un Medico dell' 
Arraata Francesi, d' «n eaeurismi, a cui e-
gli è sogctto, e per cui chiede il cowigli» 
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i a i Medici di questo Corpo: esea è statatac-
comandata all' csatnc d«i Cittadini Uttini, 
Mondini, e Gelatili. , , . 

Quest' è l' epeca che l' Accadcmia dov-
rebb» Demecratizarsi, ma abbiam comincia-
to male . Sabbato non si sentiva, che risuo-
aare la Signori« loro , i lor signori,senza a!-
metfé ricordarsi, cke tutte le finestre erano 
aperte, e la porta ancora. Ma questo e po-
co . Bisogna sapare, che in quest' Accademia v' 
è un corpo di Z4 individui, a quali spetta far 
la disertazione nelle 14 annue sessioni, qua-
li godono una pensione «In questo «orpopar-
Éicolare non s'è ammesso , quando non si sia 
veramente acetto a quelle Signorie loro ,che 
che ne sia del merito, e dell' abilità. Infatt i 
Alcuni sono srati e le t t i , che non comparisco-
no mai alle Sessioni, ne recitano alcuna co-
s a , e ad altri, che «erto non hanno gran let-
teratura 5 s' è creduto che possano supplire 
i meriti certamente grandi del Z io . Alla man-
canza adunque di questi devono riparare gì' 

altri aceadeaiici , col faticar gratis , »« 
v e c e . Q u c s t ' è u n ingiust iz ia che in un sis-
tema Democratico non w può tollerare . Per-
chè mai v' hanno da essere questi pri-
vilegiati ? Perche tutti gU anni non si pos-
sono estrare 14 Accademici a t o r t e , i quali 
abbiano il carico della disertaasione , colla 
conveniente indennizasiose ? Allora , chi non 
la sapr^ f a r e , o «hi non ne vorrà ii peso ri-
nunzieranno, c si estraranno nuovi soggetti 
capaci di fare onore al centro delle scienze 
della nostra Repubblica. Cosi nessuno potrà 
lamentarsi, e le tose andaranno molto mc-
gl io . 

Alcuni poi j si sono mera vigliati, che il Di-
rettorio Cisalpino fosse contrario a stabilire in 
questa Città la Centralità d;lle Scienze, e ckc 
il Cittadine Moscati, fosse il più renuente di 
tutti perchè siccome egli deve à Bologna ciò , 
che egl'è di grande nella letteratura essendo 
stato in essa molti anni ad imparare le scien.-
ae.scHibrav^i cbc c^U «on dovesse fsssre un-

to ingrato , perchè finalmente altro non at i i -
buiva , che l 'esser l ' instituto centrale dell» 
Repubblica a quella, che è stata un giorno 
Madre de Studii di quasi tutta 1' Europa. 

Un Proclama uscito il giorno 15 intenta 
4 provare con tutta 1' energia l ' integrità dell' 
aministrazione Macellaresca, avvisa,, tutti i 
Cittadini a necessaria diifesa dell 'onor suo e 
di quello de' suoi rappresentanti,, eh' essi han-
no sempre pronti i loro conti da esibirsi a suoi 
mandanti quante volte richiedino.,, E poco do-
po soggiunge: „ C h e a smentire la calunia da-
tagli hanno già i deputati sudetti fin da quest* 
ora consegnati i recapiti opportuni al Ci t tadi-
no Gaetano Fiandrini uno degli attuar) del 
foro civile di questo Dipartimento . , , Ciò pos-» 
lo dal nostro Monitor Bolognese si ricava , 
una storiella bsllisima . Insorse una lite f r a 
un protettore deli' accusata azienda, ed un 
fautore dei opinione somune • se realmente 
qnesti aministratori si siano lasciati inganna-
re «tome incapaci, o abbiano come manopo-
lisii defraudata a loro prò la pubblica confi-
denza . II pfimo finalmente confidando in 
questi conti, chiamò l ' a l t r o , a seco portarsi 
allo Scabello Fiandrini, per visitar questi li-
bri , avendone tut to il diritto , come anéh' 
essi mandanti . Vi si portone infatti , e aon 
essendovi il Nota to , chiesero di vedere i li-
bri all' Emannense. 

Questi restò sorpreso; nulla sapendo egi-
di libri, e attestando assolutamente , che que 
sti non erano stali portati. Arrivò il Notaro, 
jl quale onoratamente confessò, che fu por-
tato un piccolo sacco ben chiuso, e sigillato 
alla sua casa, entro il quale li si fece crede-
r e , che vi fossero i senti delle Maecellerie, 
che però vi sono in esso poche carte che oc-
cupano il fondo appena, con ordine di non 
mostrare ad ALCUNO ciò, che si conteneva, 
se non era fregiato del grado di Capitano , e 
se non v' era presente alcuno di essa ammi-
nistrazione. Il Protettore meravigliato, mor-
tificato, delu 0 , no» lu potato a meno di 
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n o n \renit:e nella comune opinione. Ora di-
mando Ì0;j^se questi onoratissimi pari-
bus Amministraton , se hann® il eoraggio <f 
ingannare il popolo con pubblici affissi, se 
giungono tanè' oltr» di volere ostentare ono-
latczza coli' ipocrisia piii detestabile, di qua! 
cosa essi non saranno capaci? Infat t i perckè 
non si potfcbbero mostrare i conti a tutti, ss 
non fossero menzogneri ? Si sa pubblicamea-
t e , che due settimane fa un di questi atnmi-
aistratori confessò, che era abbisognato l ' a c -
comodarsi eon alcuni capitani, che non atre-
vano ancora saldate le loro pai t i te . Dunque 

ripiglio io , i vostri «onfi si devono mostrare 
ai soli complici d©' vostri delitti ? Perchè non 
ne avete palesati i nomi di questi traditori 
della pubblica conSdenza , per scaricare la vo-
stra amministraiione d 'un peso, e così rispar-
miare ancora a ta«t ' altri Capitani onorati il 

dispiacere 4' essere immeritameate caduti in 
mal fondati sospetti? 

Se si fosse trattato di sollevre la Patria 
allora n ò , che non vi sarebbe r unione, ma 
quando si tratta di tradirla, purtroppo molt i 
si trovano in lana perfetta armonia. Bologna 
ne ha avuti esempi troppo sensibili pe r i ' ad -
dietro, che fanno inorridire al sol ricordarli. 

I l Ministro di Giustizia Luosi ha pub-
blicato un manifesto , che a norma della leg-
ge dei x6 Termidoro contro j nemici dell' or-
dine pubblico, vi deve essere in Milano, ed 
in Reggio presso i rispettivi Tribunali supre-
mo , e di Revisione una special comissione 
per questo aifare, che sia composta di due in-
dividui dei due rispettivi Tribunali^ e di tre 
altri giudici aggiunti. Perciò per i Dipajtimen-
ei di qu^ dal Pò , sono stati ciotti i Cittadini 
Frtgeri Vincenzo , Ciocchi Ferdinando , e 
Ruopaggiari Bernardino , da aggiungersi ai 
due membri, che saranno nominati dagl'enun-
ciati Tribunali in Reggio. Il Comissario del 
potere Esecutivo per questo è il Cittadino Sfor-
za . —— Ha pure lo stesso Ministro notifìca-
cato che Siccome la legge del primo Termi-

doro intorno alla pubblicftxionè delle leggi 
non può osservarsi per non esservi ancora il 
corpo Legislarivo, cosi d'intelligenza del Di-
rettorio avvisa i Cittadini, che la diferenza 
adottata nulla detrae alla laro validità essen-
do di ordine^semplice la mutazione. —— 11 
Ministro del interno Ragazzi ha pubblicato 
un Proclama che contiene , ehe tutti gli Ex-
gesuiti dieno nota del nome, abitazione, im-
pieghi , e pensione , alle Aministrazioni Ce«-
trali , sotto pena d' essere privati delle pea« 
sioni medesime. 

Fino dai 24 Luglio fu afisato in Milànd 
il Proclama dei fideicomessi, e sucessione in-
testata, ed a Bologna lo è stato ai Agos-
to . Alcuni mormorano di questa cosa, di-
cendo , che se tanto stassero tutti i bandi a 
pubblicarsi , sarebbe una cosa molto incon.f 
veniente. Ma bisogna riflettere,che tanf a!^ 
tri Proclami son sortiti appena giunti a l o * 
fogna j che se perciò è tardato questo ad es-
sere pubblisato, è stato,perchè etano neee«-
sarii alcuni schiarimenti, i quali furono ripoi* 
tali dall' Avoc. Aldini, quando da Milano 
tornò a Bologna . M a insistono put« dicendo: 
che gli altri dipartimenti di quìi dal Pò non 
hanno trovato a!«una difi«oltìi, e subito V han-
no afissato. Ma bisogna sapere, che Bologna 
a paragone delle altre ci t tà , è molto poto in-
str»ita nella Scuola della Democrazia. 

Si sente da Milano, che il nostro Gene* 
tale in capo premuroso, che le amminisfia» 
zioni de' iuogi Pii , siano levate dalle man» 
degli Ariitoeratici, abbia rivolto il pensiero 
air Opera , così detta de' Vergognosi, Que-» 
sta stabilita per le povere famiglie de' Citta» 
dini, il di cui guadagno non regge a proeu* 
rare la propria sussistenza, e che perciò loroi 
non conviene il questuar per le strade; è sta-
ta profanata da molti anni, dai caritatevolis-
simi Ammiaistratori, dispensando pingui ren« 
dite a qualche bella ®ittadina per il suo spil-
latico, ad alcuni per mantener la carozza ,ad 
altri perchè tutto av«vano scialaquato nella 
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lascivia, ad altri perchè cónsamassero aftcht 
Quelle nel gioco,diminnendo ogn' anno quel-
le limosine, che dovevano farsi secondo lo 
spirito dell' instituzione. Si des idm adunque 
il momento che Eonaparts esterni le sue ìn-
t tnz ioni , per vedere una volta terminate cos'i 
nere ingiustizie, tollerate fin' o ra , ed impu-
nite , — E' stata pubblicata la legge provvisoria 
dei s.! Messidoro, anche nelle Ci t tà riunite 
di Bologna, Ferrara, e dell' Emilia , sopra il 
potete fiudiziario, la quale attribuisce ai giu-
dici vigenti le facoltà dovute fino al nuovo 
Ifistallamento del Corpo legislativo. 

Si sono radunati questa Mattina i due 
Colleggi, Medico, e Legale,,! quali vedendo 
che gilt sono arrivati alla fine de' giorni suoi, 
Ihanno trasferite alla Centrale le loro autori-
tlH, di «reàre i posti spettanti alla Dogana . 
è i sono essi privati d' una loro proprietà ve-
iramente grande, poiché là Centrale ne aveva 
giìi ottenuto assai prima T investimento del 
t ) i re t tor io , — L ' Univeisi4À radunata ha 
decretatoj, che si faccia un progetto di rifor-
m a , » questo fine sono stati scelti li Citea^ 
dinì Faustino ^ Giusti, iLaghi, Magnani, Mar 
cKètti , Mas i , Molinelli, Mondini, Morandi » 
I^ieoli, Palcani, Venturoli, Uttinx. 

F R A N C I A 
PAKIGI 19 Luglit. 

Un t r a t t o , che fa molto onore al Gene^ 
rfcl Moreau , si è d' aver egli fatto ristabilire 
a sue spese il manumento innalzato già da 
gran tempo in onore di Turenaa , nel luogo 
stesso, ove questo gtand' uomo fu ucciso da 
un eolpo di cannone nell' atto di guadagnare 
« n a battaglia decisiva contro il Gen. Monte-
cueo l i . Lenoir-Latouche si è dimesso dalla 
carica di Ministro della Pol i i ia , ed è stato 
impiazzato dal Cittadino Solin, Commissa-

rio del Direttorio Esecutivo, presso il Dipar-
timento della Sena . Il Gen. Seherer è stato 
nominato Ministro della guerra, ® 1' Amba-
seista della Svizzera fuoCerta a Cochon ; ma 
avendo egli ricusato di accettarla, fu conferi 
ta a Carlo Lacreix. 

. G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A t a Luglio, 

Si spaccia per cosa certa che una flotta 
Mercantile Spagnuola proveniente dall' Ame-
sica , al di cui bojcdo, oltre agli altri prezio-
si generi, trovavansi x milioni di pezzi duri ^ 
è stato attaccata, e presa in gran parte dal-
la nastra Squadra, eh' è in crociera dinanzi a 
Cadice, Il valore di tutto il bo t t ino , al dire 
di alcune let tere, consistei» % Millioni di li-
re sterline, che formano xz milioni di fiorini, 
Jeri s ' era qvà divulgato che attese le ècces-
sive domande della Francia erano state rotte 
le conferenze a Lilla; p e r l a qual cosa i n o -
stri fondi ìs i sono di nuovo abbassat i . Il 
Commodore Sidney Smith, che nel 1793 i n -
ceHdiò nel Porto di Tolone le Navi da guerra 
Francesi, è tnttora detenuto né! tempio a 

FRIEDBERG xs LkjI/O . 
l i Gen. in «ape Heche feee jeri pubbli-

care alla pa ra t a , ehe non pot^indo egli sepa-
rarsi dai snoi bravi compagni d ' arme del l ' 
Armata di Sambra, e M o s a , ricusato aveva; 

posto di Ministro della guer ra , e cke per -
ciò ei sarebbe in brieve di ritorno . Diisesi, 
che anco la Divisione di Lem«ine debba r i -
t rocederc , —— Gli Ufficiali francesi sosten-
gono , che a Parigi regna una grande fermen-
tazione, e che v ' ha pericolo , che lo scoppio 
della medesima, si faccia con qualche spargiJ 
mento di sangue. 

PER LE STAMPE DEL G E N I O | D E M O C R A T I C O , 
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SUP. AL N. 15 DE L DEMOGRATICO IMPARZIALE 

MERCOLDr 23 Agosto ANNO I. DELLA JtEPUBBLICA crSALPIJsTA. 

I T A L I A 
BOLOGNA 2,3 Jgosto» 

Jcr r altro uno adetto alla Municipaìitk 
di S. Domenico, si porto alla Bottega di San 
Camillo sotto le Scuole, per avere il Foglio 

num. 14. Il froprietarìo era a pranzo pérciò 
il miWstto li rispose , che siccome i Fogli noii 
si dispensavano cho agli Associmi» égli non 
10 poteva a luì dare, Poeo dopo arrivarono 
due membri di queli' Atnmlnisérazione còl 
Segretario, e li fecero la domanda Riedesichit. 
11 ministro, ciie sapea, che dalla legge non 
erano autorizzati ad avere alcan diritto sopra 
a detta BQttega , e \per conseguenza sui Fo-
gli , li diede con tutto il rispetto la risposta 
ntiedesima , L 'oaora to Secretarlo si pose a 
%dere ; ma gli altri due alla presenta di esso 
cominciarono a visitare la bottega facendo 
tftsa psrquisissione generale : cosa al certo in-
degna a farsi dalle Autorità costituite. Ma 
non trovarono il foglio desiderat» . Vollsro 
perciò che il Ministro andasse a chiamare a' 
Bottega il Padrone, che sta di casa dalla Mad-
dalena in strada S. Donato . Egli nuli'altro-
corando , sabito part i , pensando, che tutto fos-
se sicuro, consegnato a due autorità costituì-, 
te che nuiral tro volevano,che un foglio sen-
za pagarlo. II Padrone a ntiUa pensando, or-
dina, che gli mostrasse il foglio,naa insospe-
titosi di «ittalche cosa si poriò anche lui a Bot-
tega» e seppe, che tutto ciò era stato fatto perchè 
il foglio non s' m spiegato abbastanza intoi'no 
alla Municif aUtk. Convenero adunque che in 
questo suplemento si facesse la dovuta dichia» 
xaziòae , che è la seguente . 

La Municipalità diede il permesso al Barone 
Capektt i . Barbazzi fece unapetiaione contro il 
dato permesso,Essa lo rimiss alla Centrale , la 
Strale Io rimandò alla Municipalità . Legnanife-

ce anch' egli là sua pétizione alla Mùniei-
palifà , aducèndc» , che la colonna che e 
in faccia à quella di cui si fece la (ju'estioné, 
ha un simile ntìodiglione, senza ricordarsi che 
questa colonna non era sua , ma del Cittadi-
no D. fc'esare "fàrafli, come lòpo glie! fece 
rilevare il bravò Cittadino Martinetti , mo* 
strandolj ancora la prepotenza di coprire d' 
un ccfto cotore quella colonna con tutte le 
altre distintivo delle proprietà Legnani, quando 
quelle realmente appartengono al detto Taruffi. 

Jeri sono succeduti a S, Francesco gran-
di sussurri. I Cittadini, che avevano dato il 
loro libero voto a qucgl'individui, che vole-
vano lero Uffiziali, dovevano montare la guar-
dia sotto tant ' altri, che non cbnoiceVano, ed 
i Capitani si trovavano sottoposte persone, 
che non avevan mai vedute . Ma perchè dun-
que far i Comiaj? Perche questi fatti, si deve 
tutto imbrogliare in (Questa, manlcta, sènza 
capirne la ragione, Noi altri cattolici quanto 
pià consideriamo i divini Misterii, e la loro 
incomprensibiltà , tanto più amiriatno''la sa-
pienza , e fa providenza deli' Essere Sìiprem® 
cosìt fai emino ancora delle eose di questo mondo 
e specialmente in qursto caso . Quanto sari più ' 
grande l'imbroglio , quando sarà pià incompren-
sibile lo scompiglio tanto più loderemo la pru-
denza, e ia Sagacità dello Stato Maggiore. 

Qusllo che fu evidente li è, che molti mOnta« 
rono jeri 1» guardia che movevano compassio-
Be. Il solo pensare , che all' indomani aok' 
potevano portare un pane all' aifamata fami-
glia era una cosa molto ieomuovente. Diciamo 
pure che la patria esige sacriiicii j è vero ma dx 
chi li può fare. La patria non è mai state -
ingiusta vèrso i suoi figli, se tale aob la d^ , 
pingono que" scellerati , che solo cercano l* 
opresssion« , de poveri j e 1* avviliiBeMito • 
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ÌAILAHO i6 JgsSto . 
I l Direttorio, previe le soìenaì formalit^i 

e r avviso del Comitato Legislativo consulen-
te , h i cassato molti membri del Supremo 
Tribunale, di quello di Appello^e della pri-
ma istanza; si aspetta ia sostituziotie di al-
tri membri più Repubblicani. Ha cassata al-
trcsì la Commissione istituita p£!f giudicar ri* 
volusionatla mente i rei di far t i , «di altei ca-
pitali delitti, perchè troppo addetta alle anti" 
che solennità giudiziarie , ed ha sostituito a 
tal oggetto una Commissione militare. Ci si 
fa credere eke il decreto col quale il Diretto, 
rio ha cassata la Commissione sia il seguente* 

Seduta delli x^-^gottù Jmo V Rej>. 
», Considerando il Direttorio Esecutivo, 

che la fagione, per la quale era stata ordi-
nata la Commissione straordinaria pe'proces-
si statar) con legge de' x6 corrente Termido-
ro , si eia di incutere timore nelle numerose 
compagnie di ladri forensi, e così procurare 
colla maggiore sollecitudine !a pubblica tran-

3, Considerando , che la iftattivit^ della 
Commissione straordinaria non ha saputo com-
piere nel termine di tre giorni nemmeno il 
processo del capo eonosciutissimo delle t an-
te aggressioni e ^concussioni, che infestano 
coi&i scandalosamente la campagna, ed i po-
veri agricoltori; „ 

3, Considerando , che nei ^ I t i det«nuti 
essa non ritrova alcun reo suscetibile di pro-
cesso Etatarjo ; ,, 

„ Considerando , che se non si ottiene il 
&ne propostosi dalla legge nella destinazione 
di questa Commissione, il dispendio, che si 
fa per essa, diventa un aggravio pubblico non 
raggionevole j , , 

„ Considefaado per ultimo che la Com-
missìane ha oltrepassati a, pr«gÌBdiaio in que-
sto i^aso della pubblica causa i confini della 
propria aatoritài, volendo essa sopracàricarsi 
del pinsiero della esecuzioncj puro diritto del 
Dir<;t«>rio Ise(aitjivo,jji 

3, Il Direttorio Esecutivo stesso determina 
che sia cassata all 'istante la Commissione sud-
de t ta , § che i di lei individui sieno tenuti di 
rckdersì immediatamente a Milano ; occupan-
dosi egli frattanto della sollecita pubblicazio-
ne di altra legge, ch« con metodo più pron-
to ed efficace procuri la pubblicazione di al-

ì con metodo più pronto ed ef-
ficace procuri la pubblici» sicurezza . „ 

Quando questa documento, che ci viene 
supposto leggitimo, sia tale ,bisogna sperare 
dal patriotismo de'Direttori che vogliano rìn-
aovellire la scena anche sulla Commissione 
eletta contro i nemici dell' ordine pubblico, 
molti membri della quale non possono in bua-
na eos«ienza prestarsi ai voti di una Repub-
blica Pemoeratica . 

CREMONA ji Jgosto, 
Lettera i' u» viaggiatore Cisalpino, 

Per quanto abbi scorsa 1' Italia democ»atiz-
zata n,9n vidi paese in cai piìà orgogliosa le-
vi la tet ta 1' infame aristocrazia . I titoli di 
nobiltà girano di bocca in bocca, si tengono 
consigR , onde ricevere nell' ordine equestre 
nuovi postulanti , ed abilitare alcuni così det-^ 
ti borghesi a mescolare il loro vii sangue con 
quello di questti dstronizati Semidei. Vantansì 
croaijtitoli, impieghi in corti estere, si stipendia-
no seritttori a deridere i patriott i , ad il pa-
triotismo , ed i pochi attaccati alla buon a causa, 
gemono satto il peso dell' avvilimento , mag-
giore di quello che provarono nel passato go» 
verno. Se non rimediate a questi mali , sarà 
difficile il vedere tutte le parti della Repub-
blica concorrerà eguaimcate allo stabilimento 
del nostro governo . Il vostro giornale sao-' 
municato dalla nobiltà, e dai preti deve pale-
sare queste ver i tà . . In altro ordinario vi dirò^ 
nome, e cognome dì tatt i quelli, che pensano-
alla contro-rivoluzione, e che avvilisson® co' 
loro fotti e co' loro detti il nuovo governa, 

Salute e Democrazia , 
SIENA IO Jgosto . 

Sappiate che in questa Città si fanaegior» 
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nalmente degli arresti pet motivo d' opiaioni. 
Certo Tognoni, un Prete, e un altro Citta-
dino sono stati carcerati, e in questo mo-
mento vengo assicurato che una tal Marian-
na sia stata anche arrestata per la medesitna 
causa , e fofse anche perchè vestiva alla Cis-
padana . Il Dottor Bartoli giovine pieno d̂  
talento ha devHto pure assentarsi dalla C i t t à . 

Lo stesso spirito s' era manifestato 
in Firenze j dove sono seguiti varj arresti j 
»on per altra ragione, che pet attaccamento 
alla nazione f rancese , e per aver più volte 
disprezzate , e smentite le infami assurde fa-
vole , che non cessano di spargersi in odio 
dell'armata repubblicana, e che sovente ven-
gono autorizzate da governo istesso, che 
dìcesi sempre amico leale della magnanima 
nazion Francese. Gli arrestati sono un Mac-

^ cario Genovese,bracsiere della Duchessa Stroz-
' z i , e due fratelli Pierotti, noti in tutta To-

scana per i loro 'sentimenti Repubblicani, e 
per la loro gran forza, e coraggio. 

In tal guisa S. A. R. il Granduca diTo-
5cana Arciduca d'Austria va preparando la 
Lbertk ai Fiorentini^ « s<irìi esso il primo So-
vrano che spontaneamente disponga le cose 
«nie il popolo ri^lsbia i suoi diritti. Di gi^ » 
Profeti poIiti«i dispongono il palazzo vecchio 
per farvi risiedere la manicipalitìi . Oh: sa-
rebbe poi curioso r investigare come mai il 
Re de' Pulcinelli, unito "a sua moglie la 
Regina di Napoli, e il Gran Duca di Tosca-
na Afciduca i ' Austria, col Re Sardo si fos-
sero uniti «ontemporaneanoente a inveire sui 
patrioti. Oh qaaìe accordo, o qual armonia 
v' ha sempre tra questa razzar d' avoltoj coro-
nati ! forse le fila si distendono fino a Cl iehy 

F R A N G...I A 
PARIGI $i Luglio, 

Li fu il giorno memorabile, in cui 
tre anni sono fu estirpato il tiranno Rober-
spiere, cen una parte del suo partito , perloe-

thè il Presidente aprì nel Consiglio de' $00 ìs. 

sessione con una parlata solenaa . „ Questo 
giorno, diss'egli, ci fa rissovvenire de' grandi 
avvenimenti: egli liberò la Francia da un de» 
speta, ed aprii a molte vittime le prigioMÌa 
non annualmente, ma giornalmente vogliamo 
noi celebrare qaesto giorno, «he fu un dono 
del Cielo, per mezzo di savie leggi. Nè di-
sapori, aè mmaocie spaventino il moiUo co» 
raggi®5 le calunnie svamseano, ma noii i l 
buono che noi ftieciamo. Steno pai f«rti !e 
fazioni; nei le sapsemo domare:nò,Iosect-
tfo di ferro non regaetìt pià sulla Francia.» 

La pubblica calma non è ancora inter« 
rotta : il galante ka i suoi divertimenti, ed il 
povero, pane a buon mercato. Mancano 
dunque due elementi principali allo scoppio 
de' tumulti . Anche la maggior parte de* no-
stri Parigini non vuol saper niente d' una 
nuova rivoluzione. Siamo stati abbastanza 
sconvolti per 8 anni ; e nessuna moda può 
durar in Parigi }«ngo tempo. Ma il Diret-
torio , ed il Consiglio dei 500 sono molto a-
lianati. Pichegrù è 1' etoe di quest' u l t imo, 
« dimostra , cW egli è un nomo di Stato fot-
t e , come fu un Generale attivo. A questo 
il Triumvirato nel Direttorio, oppone i Ge-
nerali Jourdan ed Hoche, e diatro alt' Alpi 
sta Bonaparte eon loom. uomini, con occhio 
severo rivolto verso la Francia. Alcuni nos-
tri Giornali assicurano, che il Triumvirato 
abbia fatto venire verso Parigi, e ne' contor~> 
ni da circa 4i3m. uomini in piccoli carpi, non 
potendo questi marciare in Battaglioni . COR 
questi si vuole unire i Giacobini, di cui gik 
molte migliaia sono in marcia dai Diparti» 
menti . Che ì Giacobini sieao esacerbati con-
tro il Consiglio dei 500 per il richiamo de' 
Preti Emigrati, per la soppressione dei Club, 
per la nueva organizzazione della Guardia. 
Nazionale, egli è fuor di dubbio. In quaa« 
to a quello che si è sostenuto finora d* una 
vicina riconeilianione tra il Direttori» , ed il 
Consiglio de' non fiì che h» puro desjde» 
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t^o . Ai 6 ài Luglio 402»' Abitanti AveA-
no gi^ abbandonato Cadicc, e tut tò è c«lìi 
nella piti gran confusione e abbattimento. 
Secondo avviti d«gU xi di Luglio hatino gì ' 
Inglesi conainciato di nuo^o a bombardare la 
Città ai IO • le lor» bombarde si avanzarono 
sotto la sc«rta di alcune Navi da guerra, e 
molte Fragate, ma le Barche cannoniere Spa-
gtiuoli le attaccarono con disperato ardire, 
e le costrinsero a ritirarsi con perdita di 5 
Legni i 

- ' ^mSSMAm %9 Luglié, 
Si sente da Li l ia , che dopo là partenza 

del Citt. Pleviile Pelet , che va a rimpiazza-
se Truguet Ministro di Marina, lè negozia-
;^ioni han provato qualche incagliò. La cor-
ri«poBJenza tra Lord Malmesbury e la sua 
Corte è molo viva, e non passa giorno, eh' 
ei non spedisca o riceva de' Corrieri .—— Le 
ultime let tere poi da Lilla por tano, eh' era-
110, arrivati in quella Città due Inviati di Sta-
to spediti da Londra, c«n de' dispacci molto 
importanti per Lord Malmesbury. 

REIMS Luglio, 
Passano da qui continuamente truppe ^ 

cke preiad^no la via di Parigi ; 7a loro desti-
nazione è ancora an arcano , All ' incontro 
sono giunti degli ordini, che con tutta la so!-
I«eitHdine debbano veni; organizzate le Guar-
die Nazionali tanto qui che altrove. Sembra 
che la maggiorità nel Diret ter io, voglia tira-
re al suo partito le Armate , e i due Consi« 
gli opporre a queste la Milizia Nazionale. 
E ' però da sperare , che la maggior parte 
degli Ufficiali e soldati noa si lascieranno 
dopcare in quest* a f fa re . 

Dal la SVIZZERA i<5 L t f ^ / h . 
Si sa che Bonaparte, in conseguenza d' 

UB étdiae del d i re t tor io , ha rinunziato alla 
sua riceréa per il passaggio delle truppe Fran-
cesi f e r la f a l e s i a . 

G E R M A N I A 
VIENNA, a -^^ojfo. 

Si spera., ch« non ostante le nubi che 

sembravano essersi levate a Udine, •di avremo 
motivo d' esser i«ddisfatti delle indenaisza« 
aioni de* Francesi , e che le cose si accomo-
deranno al l 'amichevole. IlMarchese del Gal-
lo , chd sta per tornare a Udine, è incarica-

, t o , come si dice, d' insistere suil' in te ro , e 
assoluto compimento de' preliminari di pace, 
attesoché la nostra Corte è rissoluta di non 
insistere sopra alcun p u n t o . Aspettando F e-
sito di questa missione, è d' altre negoziazió. 
ni , che devono condurre alla pace generale , 
le nostre Armate del Reno e d' Italia vengo-
no continuamente rinforzate, e si trovano già 
su d' un piede formidabile. Sei Battaglione 
della Guarnigione di Vienna, cioè d' Arcid, 
Carlo , Deutschmeister, e Sassonia han rice-
vuto r ordine di tenersi pronti alla marcia 
per li 10 dìl mese prossimo; parte dei'oao 
portarsi in I tal ia , parte al Reno. I trasporti 
di farine e avena pel Danubio , e per 1' Ips 
verso queste due contrade sono p\ù frequenti 
che giammai. Si seno di nuovo presi al ser-
vigio molti battelli, eh' erano stati congeda-
ti . Il Gen. d* Artiglieria Barone di Beau, 
lieu ha diffatto a' i p abbandonato Vienna, 
ed è ritornato a L inz . Si assicura, che 
il General Conte di Meerfeld , partirà per Pa-
rigi coli' Ultimat® dell' Inaperatore. 

S P A G N A 
MADRW LuglÌ0, 

Le notizie officiali ricevute da Porto-Ric-
co «i fanno sapere la disfatta degli Inglesi 
sbarcati in queir Isola sotto gli ordini del Ge-
neral Abererombic . Questa spedizione è cos-
ta ta ai nemii;! non meno di due mila «omisi 
fia mott i , feri t i , e prigionieri , due vascelli 
da guerra colati a fondo, un terzo che ha do-
vuto dare in secco. 1 Franeesi ci hanno aiu-
tati efficacemente in questo affare . Allorché il 
Comandante Britanno vidde la bandiera trico-
lore esclamò „ Goddamì Incontrerò io lem-
prc, questi uomini infernali ! 


